
























animazione liturgica domenicale

INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE:
Può succedere che la paura venga a bussare alla porta del nostro cuore e della nostra vita.
Se essa bussa lasciamo che vada ad aprirle quella fede che abbiamo ricevuto nel
battesimo e che noi vogliamo alimentare maturando nell’amicizia con Gesù, nostro amico e
fratello. Se sarà la nostra fede a correre alla porta per aprire alla paura che bussa … la
paura fuggirà via e lascerà libero il nostro cuore alla pace che viene dall’affidarsi nelle mani
del Signore. Così ha fatto Maria. 

SEGNO:
la chiave giusta: all’inizio della celebrazione i partecipanti ricevono due chiavi fatte di
cartoncino colorato (due colori differenti a scelta). Durante l’omelia o subito dopo, si
inviteranno i ragazzi ad annotare sul retro delle due chiavi quali sono le emozioni, i
sentimenti, le situazioni che li portano a nutrire la paura e quali sono, invece, le condizioni
positive che aprono il cuore alla fede, come ha fatto la Vergine Maria. Consegneranno le
chiavi, durante l’offertorio, in un cesto ai piedi dell’altare.

INTENZIONI DA AGGIUNGERE ALLA PREGHIERA DEI FEDELI:
1. Signore, la paura ci blocca e non ci rende liberi: insegnaci la fede generosa e feconda
della Vergine Madre, perché anche noi possiamo servirti con gioia lungo il cammino della
nostra vita. Preghiamo.

2. Signore, la nostra fede è incapace di affidarsi totalmente a te: educa il nostro cuore,
come quello di Maria, a conservare la tua Parola, perché essa ridesti in noi il desiderio di
affidarci a te completamente. Preghiamo.

3. Signore, anche con chi ci vive accanto noi possiamo essere testimoni della pienezza della
pace che viene dalla fiducia in te: concedici di vivere in maniera feconda le nostre relazioni
in famiglia, a scuola, sul posto di lavoro; in mezzo ai nostri fratelli possiamo essere portatori
di luce e di speranza. Preghiamo.

IMPEGNO DA LEGGERE O CONSEGNARE DOPO LA COMUNIONE: 
Ci impegniamo a ricercare e diffondere buone notizie che possano alimentare la fiducia nei
confronti del presente e del futuro. Pensiamo al fenomeno ormai diffusissimo delle fake-
news. Il cristiano deve farsi portatore di notizie vere, giuste… ed anche belle. Questo ci
aiuterà a non fare spazio alla paura che tante volte queste notizie non vere alimentano.
Impegniamoci, cioè, a cogliere anche nella nostra vita quotidiana ciò che di bello, unico,
sorprendente può diventare una buona notizia per veicolare la bellezza del Vangelo. 

festa dell'immacolata affidare
SCHEDA BAMBINI - TAPPA EUCARISTICA



MéTA
Sperimentare nello stare insieme (nella famiglia, nella scuola, nel gruppo degli
amici) l'appartenenza alla grande famiglia degli amici di Gesù.

PASSAGGIO DI VITA
Dall’incontro con tanti amici della famiglia di Gesù al sentirsi parte di una
comunità da costruire “insieme” attraverso piccoli gesti di vita.

CATECHISMO CEI 
"VENITE CON ME", pp. 30-31 e pp. 74-75.

fare
terza domenica d'avvento

CATECHISTI/EDUCATORI

vangelo  
Lc 3,10-18
E noi, che cosa dobbiamo fare?

COMMENTO VANGELO
“Che cosa dobbiamo fare?”: è la domanda con la quale le folle, i pubblicani e
soldati si rivolgono, in questa domenica, al profeta del deserto. Sembra che
davvero qualcosa si sia smosso nel cuore, e abbiano recepito
profondamente l’invito a cambiare vita. E allora ecco la domanda che sale
dal cuore: che cosa dobbiamo fare – ma… concretamente! – per vivere e
mettere in atto questo cambiamento di vita, per mettere ordine nella nostra
vita, preparandoci così alla venuta del Messia? E Giovanni, in maniera saggia
ed equilibrata, consegna tre messaggi utili per vivere questo processo
spirituale della conversione… Le risposte di Giovanni ci fanno intuire che è
dentro la normalità di una vita quotidiana che prende forma la conversione, il
cambiamento della vita per accogliere Gesù. Il primo messaggio è per le
folle, alle quali suggerisce di condividere i propri beni a coloro che ne sono
privi. Non propone una povertà radicale, bensì una solidarietà attenta ai
bisogni altrui e capace di farsi carico di chi ha bisogno. Il secondo
messaggio è per i pubblicani, ai quali propone di svolgere quell’incarico
(chiedere le tasse) in modo onesto. Siccome è possibile, li invita a fare il
proprio mestiere senza rubare. Il terzo messaggio è per i soldati, ai quali
propone di continuare ad essere soldati ma onesti, senza maltrattare ed
estorcere nulla a nessuno. Che cosa dobbiamo fare, allora, perché la nostra
vita abbia un senso? Che cosa dobbiamo fare per essere felici? 



fare
terza domenica d'avvento

CATECHISTI/EDUCATORI

Il mondo ci risponde così: “sistèmati, lavora, guadagna, vivi di emozioni, pensa
solo a te, preoccupati solo di stare bene tu…”; Gesù nel Vangelo, per bocca di
Giovanni Battista, ci ricorda cosa è necessario fare veramente per esser felici:
condivisione, solidarietà, attenzione al prossimo, onestà, trasparenza,
rettitudine di vita. Queste dunque le parole forti, gli atteggiamenti che siamo
chiamati a vivere e che aiutano la nostra fede a crescere, perché diventino
uno stile di vita decisivo per accogliere in noi il Signore Gesù.

attività
Si suggeriscono tre diverse attività, in relazione all’età dei gruppi:

1. CARTOLINA UMANA (“Chi ha due tuniche ne dia a chi non ne ha”).
I catechisti scelgono delle cartoline, delle immagini stampate, tipiche del proprio
paese o città o che possano essere particolarmente significative per i ragazzi e
loro, collaborando, devono rappresentare dal vivo ciò che è raffigurato. Si
metteranno a disposizione foulard, cappelli, sedie, giornali… ciò che può essere
utile a sprigionare la fantasia… ad es., “Palo del Colle”: due ragazzi fanno il colle,
altri due su una sedia fanno “lo spione” (campanile altissimo), altri mimano la
persona tipica del paese, e così via. Questa attività è utile ai ragazzi per sentirsi
parte di una comunità, da costruire insieme: anche loro sono chiamati a “fare”!

2. CORSA A TRE GAMBE (“non sono degno di slegare i legacci dei sandali”)
I ragazzi si dividono in coppie e ogni coppia avrà le due gambe vicine legate da
un laccio. Muovendosi in sincrono, devono fare un percorso ad ostacoli e portare
dall’altra parte un pezzo di puzzle. Quando la prima coppia ha posato il pezzo
parte l’altra coppia, e così via… Al termine i ragazzi formeranno la frase giusta,
scelta dal catechista (ad es., “Acqua e Spirito Santo” oppure “Noi che cosa
dobbiamo fare?” oppure una frase della storia che il catechista riterrà
opportuna).

3. INSIEME SI PUO'! CACCIA ALL'INGREDIENTE NEL QUARTIERE (“Non esigete nulla di
più di quanto vi è stato fissato”)
Obiettivo dell’attività è di preparare una torta (ad es., allo yogurt). I ragazzi
vanno in giro nel quartiere divisi in gruppetti, per chiedere a qualcuno
l’ingrediente assegnato al proprio gruppo. Qualcuno dovrà chiedere 2 uova, altri
250gr di farina, altri 150 gr di zucchero, altri una bustina di lievito per dolci, altri 1
yogurt, altri 70 grammi di burro. Alla fine della caccia consegneranno tutto
all’educatore che all’incontro successivo, previo mescolare il tutto in una coppa
(o nel bimby 50’’ vel 5) e infornare, in una teglia oleata, a 180gradi per 25 min,
porterà la torta da gustare insieme. I ragazzi si divertiranno ad andare a suonare
a zii, case di amici, nonni o conoscenti, scoprendo che per fare qualcosa è
sempre bello ed importante sentirsi comunità.



la parola

la vita

la fraternità

“Che cosa dobbiamo fare!”: è questa la domanda con la quale le folle, i pubblicani e soldati si rivolgono, in questa domenica, al profeta del
deserto. Che cosa dobbiamo fare – ma…concretamente! – per vivere e mettere in atto un cambiamento di vita e prepararci alla venuta del

Messia? Giovanni consegna tre messaggi: alle folle chiede di vivere una vera solidarietà, ai pubblicani di comportarsi in modo onesto, ai
soldati di non maltrattare mai nessuno. Che cosa dobbiamo fare, allora, perché la nostra vita abbia un senso? Che cosa dobbiamo fare per

essere felici? Il mondo ci risponde così: “sistemati, lavora, guadagna, vivi di emozioni, pensa solo a te, preoccupati solo di stare bene tu…”;
Gesù nel Vangelo, per bocca di Giovanni Battista, ci ricorda che la conversione si può realizzare, a piccoli passi, nella vita quotidiana:

condivisione, solidarietà, attenzione al prossimo, onestà, trasparenza, rettitudine di vita… Questi, dunque, gli atteggiamenti che siamo
chiamati a vivere e che aiutano la nostra fede a crescere, perché diventino uno stile di vita decisivo per accogliere Gesù.

terza domenica d'avvento FARE
SCHEDA BAMBINI - TAPPA EUCARISTICA

Facciamo strada insieme…video: Basta un click

Quale significato avevano i tre gradini per zia Lucia, secondo te? Cosa c’era oltre quei gradini?
Perché Mihsah è triste all’inizio della storia, mentre invece il finale è positivo? Cosa è cambiato?
Zia Lucia è una persona speciale oppure una persona “normale” che, però, desidera fare il bene?

Vennero anche dei pubblicani a farsi battezzare, 
e gli chiesero: «Maestro, che dobbiamo fare?». (Luca 3,12)

In questa settimana ti proponiamo tre attività da fare insieme ai tuoi compagni… potete scegliere quella più adatta a voi!

1- Cartolina umana (“Chi ha due tuniche ne dia a chi non ne ha”)
I vostri catechisti vi consegnano delle cartoline, delle immagini stampate, tipiche del vostro
paese o città e voi, collaborando, dovrete rappresentarla dal vivo. Avrete a vostra disposizione
foulard, cappelli, sedie, giornali… tutto ciò che può essere utile a sprigionare la fantasia!

2 - Corsa a tre gambe (“Non sono degno di slegare i legacci dei sandali”)
Il catechista vi divide in coppie e ogni coppia avrà le due gambe vicine legate da un laccio. Muovendovi

in sincrono, dovete fare un percorso ad ostacoli e portare dall’altra parte un pezzo di puzzle. Quando la
prima coppia ha posato il pezzo parte l’altra coppia e così via… al termine formerete la frase giusta!

3 - Insieme si può! Caccia all’ingrediente nel quartiere
(“Non esigete nulla di più di quanto vi è stato fissato”)
Oggi vi chiediamo di preparare una torta, andando in giro nel quartiere divisi in gruppetti 
per chiedere l’ingrediente assegnato dal catechista al vostro gruppo. Alla fine della caccia
consegnerete tutto all’educatore che, all’incontro successivo, porterà la torta da gustare insieme. 

https://youtu.be/wSefOBl7e5A


INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE:
Nella terza domenica di Avvento risuona questa domanda importante per la nostra vita e la
nostra fede: “Che cosa dobbiamo fare?”. È una domanda che ci aiuta a sentirci
responsabili e a vincere la pigrizia. Attendiamo Gesù in questo nuovo Natale accogliendo
l’invito di Giovanni Battista e concretizzando la nostra fede in opere e gesti di condivisione,
di attenzione ai più bisognosi e di carità. Così non saremo cristiani a parole o solo quando
siamo in parrocchia, ma saremo cristiani con gesti e dando buon esempio in famiglia, a
scuola e con gli amici.
SEGNO:
Si abbia cura in questa domenica di porre l’attenzione sui sandali e i lacci legati
all’esperienza e alle parole profetiche di Giovanni Battista, al centro della pagina odierna del
Vangelo. Si può porre questo segno nei pressi della Corona d’Avvento o del fonte
battesimale.

APPROFONDIMENTO LITURGICO SUL SEGNO (SCHEDA MISTAGOGICA)
Nella Bibbia, la simbologia sul sandalo è diffusa. Togliersi i sandali o slacciarli richiama
diversi significati. Nei quattro Vangeli, pur nella loro diversità, questa formula è in bocca a
Giovanni Battista, il quale afferma di non essere degno di slacciare i legacci (il legaccio)
dei sandali (del sandalo) del Messia (Mt 3,11; Mc 1,7; Lc 3,16; Gv 1, 27; At 13, 25). Questo gesto
non è solo un segno di umiltà. Giovanni Battista non sta dicendo – parafrasando il nostro
linguaggio –: “io non sono degno di lustrarti le scarpe”. Sciogliere il legaccio dei sandali non
è questione di un atto di umiltà, di un lavoro servile, ma è un simbolo antico che noi non
riusciamo più a capire e già gli antichi avevano difficoltà a comprendere, perché era fuori
uso già ai tempi di Gesù; eppure, l’espressione si adoperava come una specie di proverbio.
Sullo sfondo di questa tradizione si intravede la legge del levirato (Dt 25, 5-10), per la quale
una donna vedova senza figli deve essere riscattata, ossia presa in moglie, dal fratello del
defunto, o dal parente più vicino, per suscitare una discendenza al fratello morto. Se il
parente stretto rinuncia al suo diritto e lo vuole trasmettere ad un altro deve sfilarsi il
sandalo e darlo all’altro, come nel caso di Rut la Moabita, che viene riscattata da Booz, della
discendenza davidica (cfr. Rut 4, 7). Così il Battista starebbe dicendo che non ha il potere
di togliere il diritto di riscatto a Gesù, che è il vero Maestro e Messia! Ecco cosa dobbiamo
fare: imparare a far emergere lui nella nostra vita, far sì che le nostre parole, i nostri gesti,
tutto ciò che facciamo porti in primo piano lui!.

animazione liturgica domenicale
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MéTA
Sperimentare nello stare insieme (nella famiglia, nella scuola, nel gruppo degli
amici) l'appartenenza alla grande famiglia degli amici di Gesù.

PASSAGGIO DI VITA
Dall’incontro con tanti amici della famiglia di Gesù al sentirsi parte di una
comunità da costruire “insieme” attraverso piccoli gesti di vita.

CATECHISMO CEI 
"VENITE CON ME", p. 133 e pp. 139-143.

entrare
quarta domenica d'avvento

CATECHISTI/EDUCATORI

vangelo  
Lc 1, 39-48
Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta.

COMMENTO VANGELO
Nel Vangelo di questa domenica si narra l’esperienza di Maria, la donna in
cammino! Perché Maria si mette in viaggio e per lo più “in fretta”? Quale
urgenza la spinge?
Maria parte dopo aver ricevuto l’annuncio dell’angelo, ha appena detto “Sì!”
all’audace proposta di Dio: “Vuoi diventare la madre di mio Figlio? Vuoi essere
la porta attraverso cui far entrare Dio nella storia dell’uomo?”
Maria dice di sì e ora non può tenere questo grande dono solo per sé, ma è
spinta a condividerlo.
Anche noi incontriamo e riceviamo Gesù nella celebrazione domenicale. In
particolare, è attraverso l’Eucarestia che Gesù viene ad abitare dentro di noi,
ci chiede di essere accolto nella nostra vita: in ogni celebrazione si rinnova
questo Mistero.
Elisabetta definisce Maria beata perché ha creduto e in ogni messa il
sacerdote dice che anche noi siamo beati perché «invitati al banchetto
dell’Agnello»!
Chi riceve Gesù nell’Eucarestia è poi chiamato, come Maria, a “mettersi in
viaggio”, “in fretta” perché Gesù ha urgenza di entrare nella vita del mondo.
Maria, gravida di Dio, entra nella casa di Zaccaria e condivide la sua
esperienza con Elisabetta. 



attività
Materiale: un foglio A4 (o se si preferisce un foglio più rigido o un
cartoncino bianco, sempre dello stesso formato) da piegare a metà. Nella
parte interna dx ogni bambino scrive le sue qualità positive e i doni che ha
ricevuto da Dio. Sulla metà esterna del foglio il bambino disegna una porta
che dovrà ritagliare su tre lati in modo che possa aprirsi. Dopo aver
ritagliato la porta dovrà incollare i tre lati liberi del foglio (Vedi tutorial:
https://drive.google.com/file/d/1_mtJ78dl7VSLM5WFyvbX-
3OALluTbgNG/view?usp=sharing).
Il bambino sceglierà a chi donare la propria porta come segno dei doni che
si sente chiamato a condividere con agli altri: come Elisabetta ha aperto la
porta a Maria e ha ricevuto Gesù, così chi “apre” la porta ricevuta dal
bambino, riceve Gesù attraverso i suoi doni.
Tempi: 30/40 minuti.
Attenzioni educative: aiutiamo i bambini a riconoscere i doni che hanno
ricevuto (doti caratteriali: pazienza, simpatia, disponibilità ecc. oppure abilità:
capacità di fare amicizia, ascoltare gli altri, giocare a pallone, cantare, aiutare
un genitore, sostenere un amico in difficoltà ecc.).
Aiutarli a riconoscere che ciascuno ha un dono particolare che può mettere a
disposizione degli altri, nella comunità e nella vita di ogni giorno. Far
emergere che anche Maria ha trasmesso Gesù ad Elisabetta attraverso il
dono di sé nella vita quotidiana.

entrare
quarta domenica d'avvento

CATECHISTI/EDUCATORI

La Comunione che nasce dall’incontro di queste due donne è la stessa che
siamo chiamati a vivere nella Chiesa, nella comunità che condivide la propria
esperienza di fede. La Comunità è il luogo in cui ci si narra l’esperienza di Dio!
E la narrazione non è solo a parole, ma con la vita, attraverso gesti di
vicinanza e condivisione. Maria entra nella casa di Zaccaria, condivide con
Elisabetta, si mette al suo servizio, rimane con lei per tre mesi sostenendola
nelle necessità della vita ordinaria. Dio si dona a noi per essere condiviso.
Entra anche tu nella casa di tuo fratello, condividi la tua esperienza di Dio e
ascolta la sua, poi insieme testimoniate che Gesù desidera entrare nella vita
di ogni uomo per colmarlo della Sua gioia. Ciascuno di noi può essere quella
porta, quello spiraglio attraverso cui il Signore entra.
“[…] Ecco ciò che conta in ultima analisi: lasciar entrare Dio.
Ma lo si può lasciare entrare solo là dove ci si trova, e dove ci si trova
realmente, dove si vive, e dove si vive una vita autentica. Dio abita dove lo si
lascia entrare. Aprirai oggi la tua porta? […]”.

(da Il cammino dell’uomo, M. Buber)

https://drive.google.com/file/d/1_mtJ78dl7VSLM5WFyvbX-3OALluTbgNG/view?usp=sharing
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Nel Vangelo di questa domenica si narra l’esperienza di Maria che, dopo aver ricevuto l’annuncio dell’angelo e aver
detto “Sì!” a diventare la madre di Gesù, si mette in viaggio in fretta verso la casa di Elisabetta. Perché in fretta?  

Maria non può tenere questo grande dono solo per sé, ma è spinta a condividerlo. E così, attraverso di lei, Gesù entra
nella vita di Elisabetta. Anche noi incontriamo e riceviamo Gesù nella celebrazione domenicale, attraverso la Parola e

l’Eucarestia. Il nostro compito è accoglierlo e, come Maria, portarlo agli altri. Ma come possiamo donare Gesù? Mettendo
noi stessi e i nostri doni a disposizione degli altri e della comunità. 

Apri anche tu la tua porta per far entrare Gesù, dentro di te e nella vita di chi ti circonda! 

quarta domenica d'avvento entrare
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tobiavideo: Basta un click

Cosa scopre Tobia dietro al vecchio portone della torretta?
Perché Tobia è arrivato lì e quanto coraggio ha avuto per entrare?
La maestra ha capito il grande valore del gesto che Tobia aveva fatto per lei?

Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta. (Luca 1, 39-48)

Su un foglio, seguendo le indicazioni del catechista, 
scrivi le tue qualità positive e i doni che hai ricevuto da Dio.



Disegna una porta e colorala come più ti piace; poi ritaglia la
porta… per far scoprire i tuoi doni! Ora regala la porta ad

una persona a cui desideri portare Gesù attraverso i tuoi doni.

https://youtu.be/wrfVd6BsPjo
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INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE: 
Durante la Messa Gesù entra in relazione con noi attraverso la Parola e
l’Eucarestia. In questa domenica, mentre guardiamo a Maria che entra nella
casa di Elisabetta, poniamo la nostra attenzione a due momenti della
celebrazione. Il primo momento corrisponde al segno della croce sulla fronte,
sulle labbra e sul cuore che facciamo prima di ascoltare il Vangelo: così
chiediamo al Signore di entrare nei nostri pensieri, nelle nostre parole e nelle
nostre azioni. Nel secondo momento, invece, ascolteremo il sacerdote
pronunciare queste parole: “Beati gli invitati alla cena dell’Agnello”: così Gesù ci
invita ad entrare e a fare festa con Lui!

quarta domenica d'avvento entrare
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